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LETTERA DEL SEGRETARIO GENERALE UIL FPL A 
CONCLUSIONE DELLO SCRUTINIO RSU 2012

Care lavoratrici e 
cari lavoratori,
A scrutinio non ancora ul-
timato, possiamo affermare 
soddisfatti che la UIL-FPL ha 
incrementato il proprio consen-
so. Nella sanità abbiamo avuto 
un lieve incremento rispetto al 
rinnovo Rsu del 2007, mentre 
nelle autonomie locali siamo 
riusciti a crescere abbondante-
mente sopra al 3%. Un succes-
so straordinario che dimostra 
come, ancora una volta, abbiate 
dato fiducia all’autonomia della 
nostra azione, alla coerenza 
delle nostre idee, all’impegno 
profuso negli anni, ai risultati 
concreti ottenuti grazie alle bat-
taglie portate avanti insieme.
E’ stata una campagna elet-
torale difficilissima sia per le 
condizioni politico-sindacali 
determinate dal blocco dei rin-
novi contrattuali e dalla legge 
150 del precedente Ministro 
della Funzione Pubblica, Re-
nato Brunetta, oltre che dalle 
stravaganze del nuovo Mini-
stro, ex Capo di Gabinetto del 
precedente, che ad oggi, non 
sappiamo se esista, se non sulla 
carta. Abbiamo dovuto inoltre 
misurarci con tutti coloro che 
profetizzavano e che hanno 
lavorato a lungo per un crollo 
della UIL-FPL: non solo sono 

rimasti delusi ma ora avranno a 
che fare con un’organizzazione 
più forte che mai. 
L’esito del voto è sotto gli oc-
chi di tutti: in molte autonomie 
locali ed in molti ospedali, la 
UIL-FPL è il primo sindacato. 
Il nostro slogan elettorale è sta-
to “Noi ci siamo” e possiamo 
assicurarvi che continueremo 
ad esserci più di prima , pro-
prio per poter ripagare il vostro 
lavoro e l’impegno profuso.
Siamo consapevoli della grande 
responsabilità di cui veniamo 
caricati con questo voto e sia-
mo pertanto stimolati a batterci 
con sempre maggior energia 
per le giu- ste rivendicazioni 
dei lavora-
tori. Molto 
abbiamo 
già ottenu-
to, molto 
c’è ancora 
da fare: vi-
gileremo, 
dunque, af-
finché ogni 
processo 
di trasfor-
mazione e 
di giusta 
moderniz-
zazione 
avvenga 
passando 
per una 
valorizza-
zione della 
professio-
nalità dei 
lavoratori. 
In un mo-
mento di 

grave difficoltà, è fondamentale 
continuare a crescere insieme 
divenendo sempre più motivati, 
esperti e capaci di interpreta-
re le novità offrendo risposte 
adeguate. Grazie dunque a tutte 
le lavoratrici ed i lavoratori, ai 
nostri iscritti, a tutti gli RSA, a 
tutti i dirigenti sindacali a qua-
lunque livello territoriale, che 
hanno aderito al nostro proget-
to e che hanno dato gambe alle 
nostre idee, togliendo tempo 
alla famiglia e agli affetti più 
cari per poter raggiungere que-
sto grande risultato. 

Semplicemente grazie,
Giovanni Torluccio
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Basta con i ricatti di questo Governo

RSU Pubblico Impiego. Torluccio (UIL-FPL): 
in forte aumento numero votanti

“Una 
grande 
partecipa-
zione al 
voto per 
il rinnovo 
delle RSU 
nel pub-

blico impiego” così Giovanni 
Torluccio, Segretario Generale 
della UIL-FPL , commentando 
i primi risultati all’apertura 
delle urne elettorali . 
“Un grande passo verso la de-
mocrazia sui luoghi di lavoro: 
stiamo registrando da tutta 
Italia come i lavoratori del pub-
blico impiego siano sempre più 
consapevoli di come le elezioni 
RSU siano il momento princi-
pale di confronto democratico 
e di partecipazione.”continua il 
Segretario, che afferma “l’au-
mento dei numeri di votanti è 
un chiaro segnale da parte dei 
lavoratori, che hanno scelto di 
mettere in atto una delle forme 
più alte di democrazia, che 
persino la politica ha deciso di 
eliminare: l’elezione diretta dei 
propri rappresentanti, scelti in 
base alle idee, alle proposte, 
all’impegno a loro fianco negli 
anni.”
“I lavoratori -conclude Torluc-
cio- attraverso il voto, han-
no dato voce ai loro diritti e 
gambe alle proprie idee, dando 
responsabilmente valore al 
loro lavoro in un momento di 
grave crisi economica e sociale 
e contrastando il disegno di 
chi vuole indebolire il mondo 
sindacale considerandolo un 
ostacolo per il futuro”. 

Corte Conti. Torluccio (UIL-FPL): 
indignati da costi e tasse a 

carico lavoratori

“Dati allarmanti che gravano 
sui lavoratori e sui cittadini” 
così Giovanni Torluccio, Se-
gretario Generale della UIL-
FPL,dichiarandosi indignato 
rispetto ai “numeri” emersi 
ieri dallo studio della Corte 
dei Conti.
“ Addirittura un organo dello 
Stato denuncia una situazione 
che è diventata insostenibile: 
ciò significa che né il Governo 
precedente né l’attuale han-
no messo in campo politiche 
di contrasto efficace all’eva-
sione fiscale, grazie alle quali 
contribuire ad abbassare il 
carico fiscale sul reddito da 
lavoro dipendente. Le mano-
vre economiche 2011, dettate 
dalla “spinta dell’emergenza” 
hanno operato soprattutto 
sul lato dell’aumento della 
pressione fiscale piuttosto 
che, come sarebbe stato giu-
sto e desiderabile, dal lato 
della riduzione della spesa 
improduttiva”continua Tor-
luccio, che afferma “ il 45% di 
tasse sul lavoro dipendente, 
l’aumento annuale della ben-
zina che sta sfiorando in que-
ste ore un +25%, l’inflazione 
che galoppa a +3.3%, la rein-
troduzione dell’ICI travestita 
da IMU, l’aumento dell’iva, 
buste paga a marzo decurtate 
dagli aumenti Irpef regionali 
e comunali retroattivi: l’au-
mento del gettito non viene 

affatto investito in politiche 
redistributive, ma al contra-
rio, addirittura, stiamo assi-
stendo ad un forte indeboli-
mento dello stato sociale, con 
drastici tagli ai servizi ai citta-
dini. Tasse e costi aggiuntivi, 
dunque,  solo per fare cassa: 
siamo tra Stati al mondo con 
maggiore pressione fiscale di-
retta ed indiretta, con control-
li per ridurre l’evasione fiscale 
quasi inesistenti per tutelare 
la cerchia ristretta degli amici 
privilegiati ed il Garante del-
la Privacy che lamenta come 
l’invadenza dello Stato sui di-
ritti del singolo stia diventan-
do insopportabile.”
“Siamo arrivati al capolinea. 
I lavoratori non possono es-
sere più spremuti”-continua 
Torluccio, che conclude “Non 
immagino uno sciopero ge-
nerale contro questo Gover-
no, ma di certo non possiamo 
stare con le mani in mano ad 
aspettare i ricatti del salice 
piangente di turno (Ministro 
Fornero docet). Nei prossimi 
giorni la Direzione nazionale 
della UIL-FPL, già convocata, 
oltre ad esaminare i risultati 
più che positivi del rinnovo 
delle RSU, valuterà le oppor-
tune iniziative da mettere in 
campo per contrastare le mi-
sure inique che tutti i giorni 
questo Governo ci impone.”
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Riforma delle Province : proposta unitaria di
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Invertire la rotta del Salva Italia: riformare le province 

e valorizzare la professionalità dei lavoratori
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Le norme del Decreto Salva Ita-
lia che svuotano le Province e le 
trasformano in ente di secondo 
livello si muovono in un quadro 
fitto di interventi legislativi sco-
ordinati dimostrando l’assenza 
di una visione unitaria di fondo 
rispetto all’obiettivo, condivisi-
bile, di razionalizzare e sempli-
ficare un sistema istituzionale 
ridondante e incompiuto. Oc-
corre una inversione di rotta 
rispetto alla linea tracciata dal 
decreto Salva Italia che propone 
soluzioni frettolose alle esigenze 
di riduzione della spesa pubblica 
e di taglio ai costi della politica.
E’ quanto scrivono in un docu-
mento congiunto l’Unione delle 
Province d’Italia e le organizza-
zioni sindacali Cgil, Cisl e Uil fun-
zione pubblica.
Il documento sottolinea la ne-
cessità di una riforma unitaria 
e sistematica che non riguardi 
solo le Province “ma tutti i livelli 
di governo, nazionale, regionale 
e locale: occorre che ogni istitu-
zione faccia i conti con la ridu-
zione degli sprechi e dei costi 
impropri – si legge nel testo - ma 
occorre anche ridefinire chiara-
mente le competenze di ogni li-
vello di governo ed eliminare le 
sovrapposizioni di enti e struttu-
re non democratiche che eserci-
tano impropriamente le funzioni 
che la Costituzione assegna alle 
autonomie territoriali. Tutto ciò 
salvaguardando e rilanciando il 
valore di prossimità territoria-
le delle autonomie rispetto alle 
domande espresse dalle comu-

nità locali”.
I Sindacati confederali della Fun-
zione pubblica e l’Upi ribadisco-
no poi la necessità di avviare 
una riforma che, “attraverso una 
razionale divisione delle compe-
tenze e delle responsabilità tra 
istituzioni territoriali, permette-
rebbe di non perdere il patrimo-
nio professionale di quanti, sino 
ad oggi, sono stati quotidiana-
mente al servizio dei cittadini. 
L’ipotesi di una indiscriminata 
messa in mobilità di lavoratori 
pubblici va contrastata – si ri-
badisce nel documento unitario 
- attraverso una gestione con-
divisa del processo di riforma 
che consenta di riorganizzare il 
sistema valorizzando il capitale 
umano” .
Cgil, Cisl e Uil Funzione Pubbli-
ca e Upi, sottolineando che “le 
Province sono istituzioni del-
la Repubblica garantite dalla 
Costituzione: non si possono 
abolire o svuotare con decreto 
legge” rilanciano una proposta 
che permetta la chiara definizio-
ne delle funzioni di area vasta; 
la valorizzazione delle funzioni 
e delle competenze di regola-
zione delle istituzioni pubbliche; 
la revisione delle circoscrizioni 
provinciali per dare alle Provin-
ce una dimensione territoria-
le, demografica ed economica 
adeguata; l’istituzione delle 
Città metropolitane; il riordino 
dell’amministrazione periferica 
dello Stato e degli enti strumen-
tali, agenzie, società partecipate 
e consorzi non strettamente col-

legati alle funzioni istituzionali.
Una proposta che, si legge nel 
documento unitario, centrereb-
be gli obiettivi di semplificazio-
ne e snellimento della macchina 
amministrativa; riqualificazione 
della spesa pubblica a vantag-
gio dei cittadini, contribuenti e 
fruitori dei servizi pubblici; va-
lorizzazione professionale dei 
lavoratori.
“È nell’ottica di una attuazione 
partecipata degli ampi processi 
di riorganizzazione dell’archi-
tettura istituzionale – scrivono 
i rappresentanti dei sindacati e 
l’Associazione delle Province - 
che abbiamo costruito insieme 
un’idea forte e condivisa di ri-
forma che vogliamo condividere 
con gli altri livelli istituzionali a 
partire dai Comuni e dalle Re-
gioni: per dare al Paese istituzio-
ni più moderne, veloci, vicine ai 
cittadini”.

Roma, 1 marzo 2012
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Riformare le Province, per conseguire 
risparmi effettivi e valorizzare la

professionalità dei lavoratori nell’esercizio 
delle loro funzioni di area vasta

Il percorso di svuotamento del-
le amministrazioni provinciali 
avviato con le disposizioni con-
tenute nei commi 14-21 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, come convertito dalla legge 
22 dicembre 2011 , n. 214, re-
cante “Disposizioni urgenti per 
la crescita, l’equità e il consoli-
damento dei conti pubblici”, ha 
portato tutti i Consigli provin-
ciali e le principali organizza-
zioni sindacali a manifestare la 
loro preoccupazione sul futuro 
delle Province, quali istituzioni 
costitutive della Repubblica che 
da più di 150 anni hanno tenuto 
insieme i diversi territori del Pa-
ese, con la piena consapevolez-
za del legame stretto che esiste 
tra i principi costituzionali, la 
difesa dei diritti dei lavoratori e 
la difesa delle istituzioni demo-
cratiche.
Le disposizioni del d.l. 201/11 
si muovono in un quadro fitto di 
interventi legislativi scoordina-
ti dimostrando l’assenza di una 
visione unitaria di fondo rispet-
to all’obiettivo, condivisibile, di 
razionalizzare e semplificare un 
sistema istituzionale ridondan-
te e incompiuto. Occorre una 
inversione di rotta rispetto alla 
linea tracciata dal decreto Sal-
va Italia che propone soluzioni 
frettolose alle esigenze di ridu-
zione della spesa pubblica e di 
taglio ai costi della politica.
Esigenze che non riguardano 
solo le Province ma tutti i livelli 
di governo, nazionale, regionale 
e locale: occorre che ogni isti-
tuzione faccia i conti con la ri-
duzione degli sprechi e dei costi 

impropri, ma occorre altresì ri-
definire chiaramente le compe-
tenze di ogni livello di governo 
ed eliminare le sovrapposizioni 
di enti e strutture non democra-
tiche che esercitano impropria-
mente le funzioni che la Costi-
tuzione assegna alle autonomie 
territoriali. Tutto ciò salvaguar-
dando e rilanciando il valore di 
prossimità territoriale delle au-
tonomie rispetto alle domande 
espresse dalle comunità locali, 
anche in chiave di sussidiarietà.
Riformare il sistema, ispirando-
si ad un modello di governance 
multilivello “a rete”, attraverso 
una razionale divisione delle 
competenze e delle connesse 
responsabilità tra istituzioni ter-
ritoriali, permetterebbe di non 
perdere il patrimonio profes-
sionale di quanti, sino ad oggi, 
sono stati quotidianamente al 
servizio dei cittadini. L’ipotesi 
di una indiscriminata messa in 
mobilità di lavoratori pubblici 
va contrastata attraverso una 
gestione condivisa del processo 
di riforma dell’assetto istituzio-
nale che consenta di riorganiz-
zare il sistema valorizzando il 
capitale umano.
Le Province sono istituzioni 
della Repubblica garantite dal-
la Costituzione: non si possono 
abolire o svuotare con decreto 
legge. Se si vuole fare una rifor-
ma si parta dalle proposte che in 
questi anni sono state avanzate:
 ► chiara definizione 
delle funzioni di area vasta;
 ► valorizzazione del-
le funzioni e delle competenze 
di regolazione delle istituzioni 

pubbliche;
 ►revisione delle circo-
scrizioni provinciali per dare 
alle Province una dimensione 
territoriale, demografica ed eco-
nomica adeguata;
 ► istituzione delle Città 
metropolitane;
 ► riordino dell’ammi-
nistrazione periferica dello Sta-
to;
 ► riordino di enti stru-
mentali, agenzie, società par-
tecipate e consorzi non stret-
tamente collegati alle funzioni 
istituzionali;
 ► tutela e valorizzazio-
ne dei lavoratori nei processi di 
riorganizzazione della PA.
Si tratta di proposte concrete 
dirette a completare la riforma 
istituzionale prevista dal Titolo 
V della Costituzione centrando, 
al contempo, gli obiettivi di:
 ■ semplificazione e 
snellimento della macchina am-
ministrativa;
 ■ riqualificazione della 
spesa pubblica a vantaggio dei 
cittadini, contribuenti e fruitori 
dei servizi pubblici;
 ■ valorizzazione profes-
sionale dei lavoratori.
È nell’ottica di una attuazione 
partecipata degli ampi processi 
di riorganizzazione dell’archi-
tettura istituzionale, che abbia-
mo costruito insieme un’idea 
forte e condivisa di riforma che 
vogliamo condividere con gli 
altri livelli istituzionali, a parti-
re dai Comuni e dalle Regioni:
per dare al Paese istituzioni 
più moderne, veloci, vicine ai 
cittadini.
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Professioni sanitarie: 
il punto sul riconoscimento dell’equivalenza 

dei titoli regioni per regione

continua a pag.8

Come previsto dalla normativa e dalle indicazio-
ni ministeriali, a partire da gennaio 2012 le regio-
ni  stanno emanando gli avvisi pubblici gli avvisi 
pubblici nei quali sono riportate le modalità per 
la presentazione della domanda per il riconosci-

mento dell’equivalenza del titolo posseduto ai ti-
toli universitari dell’area sanitaria.
Per l’anno 2012 i tempi per l’avvio dei procedi-
menti sono stati articolati per gruppi di professio-
ni nel modo seguente

Per quanto riguarda il primo gruppo di professioni 
(Tecnico audiometrista, Tec. sanitario di labora-
torio biomedico, Tec. sanitario di radiologia me-
dica, Tec. di neurofisiopatologia, Tec. ortopedi-
co, Tec. audioprotesista, Tec. della fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare, 
Igienista dentale e Dietista) gli avvisi per la pre-
sentazione delle domande sono stati pubblicati in 
tutte le regioni e province autonome, eccetto che 
in Lazio, Puglia e Sicilia. I termini per la presen-
tazione delle domande relative alle professioni 
tecnico sanitarie in alcune regioni sono già sca-
duti, sono ancora aperti invece in altre così come 
riportato nella tabella che abbiamo elaborato sulla 
base delle notizie e dei documenti presenti nei siti 
Web delle rispettive regioni. Per quanto riguarda 
la regione Puglia con DGR dello scorso 5 marzo 

sono stati recepiti normativa e indicazioni mini-
steriali e a breve dovrebbero essere pubblicati gli 
avvisi per la presentazione delle domande. Non 
abbiamo invece notizie per le altre due regioni. In 
ogni caso in Puglia, Lazio e Sicilia gli interessati 
avranno 60 giorni di tempo per la presentazione 
delle domande, a partire dalla pubblicazione de-
gli avvisi sui rispettivi B.U.R.
Dall’esame degli avvisi pubblici abbiamo rileva-
to che alcune regioni hanno già previsto i termini 
per la presentazione delle domande relative agli 
altri tre gruppi di professioni, con decorrenza 
ovviamente dai periodi temporali previsti dalla 
normativa e sopra indicati. anche di questo dia-
mo conto nella tabella Anno 2012 - Termini per 
la presentazione delle domande per il riconosci-
mento dell’equivalenza
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continua da pag.7
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Sentenza Tribunale di Salerno n.108/2012
Riconoscimento mansioni superiori e pagamento 

Appare particolarmente inte-
ressante una recente sentenza 
del Tribunale di Salerno, sezio-
ne lavoro, pronunciata a seguito 

del ricorso di alcuni dipendenti 
della Provincia di Salerno, nei 
confronti dell’Ente Provincia, 
per aver svolto, per oltre 20 
anni, le mansioni proprie dell’ex 
capo-cantonieri di cui alla ex V 
qualifica professionale, ora co-
ordinatore stradale categoria 
B3. Nel dettaglio i ricorrenti agi-
vano per il pagamento delle dif-
ferenze retributive per mansioni 
superiori svolte a far data dal 1 
luglio 1998 e fino al 30 settem-
bre 2005, essendo stati, nell’ot-
tobre 2005, successivamente 
inquadrati nella categoria B3. 
In materia di pubblico impiego 
contrattualizzato, la disciplina 
delle mansioni ha sempre posto 
alla base dell’istituto il principio 
per il quale “l’esercizio di fatto 
di mansioni non corrisponden-
ti alla qualifica di appartenenza 
non ha effetti ai fini dell’inqua-
dramento o dell’assegnazione di       
di direzione.
Il principio costituisce una pe-
culiarità del lavoro pubblico, 

rispetto a quello privato, nel 
quale in forza dell’art. 2126 c.c., 
la prestazione lavorativa, svol-
ta di fatto, riveste una specifica 

rilevanza sia sul piano normati-
vo che in quello economico. La 
complessiva riformulazione della 
norma e la specificazione conte-
nuta nell’art.52 del D.Lgs 165/01 
per la quale le mansioni di fatto 
svolte sono irrilevanti solo ai fini 
dell’inquadramento permette di 
poter affermare che, in linea con 
i principi comunemente applica-
ti al lavoro subordinato ( art.36 
Cost.ne e 2126 c.c.) non vi è al-
cuna preclusione di principio al 
riconoscimento, ai fini economi-
ci, delle mansioni di fatto, sem-
pre che il dipendente dimostri 
di averle effettivamente svol-
te. Alla base di quanto previsto 
dall’art.52 è opportuno richia-
mare gli art.97 e 98 della Costi-
tuzione, per i quali ai pubblici 
uffici si accede solo mediante 
concorso e quindi le progressio-
ni tra categorie avvengano con 
modalità concorsuali anche se il 
comma 6 del predetto art.52 dà 
la possibilità alla contrattazione 
collettiva di regolare diversa-

mente i commi 2, 3 e 4.
E’ rilevante poi rammentare 
come la Corte di Cassazione, 
in tema di riconoscimento e 

rivendicazione di 
qualifiche superio-
ri (Cass.n.54/90; 
C a s s . 3 5 2 8 / 9 9 ; 
C a s s . 1 2 4 7 4 / 0 3 ; 
C a s s . 2 7 3 1 / 0 4 ; 
Cass.11.037/06) ha 
individuato un per-
corso logico-giuridico 
per la determina-
zione dell’inquadra-
mento di un lavo-
ratore subordinato, 
basandosi su tre fasi 
necessarie: 
- Accertamento delle 
attività lavorative in 
concreto svolte
- Individuazione del-
le qualifiche e gradi 
previsti dal CCNL di 
categoria
- Raffronti tra il risul-
tato della prima inda-

gine e declaratorie della norma-
tiva contrattuale
Il tema appare di particolare 
interesse anche alla luce del 
possibile ruolo della contrat-
tazione collettiva nel regolare 
diversamente i commi 2, 3 e 4 
dell’art.52 del D.Lgs 165/01. Re-
sta però il fatto che la sentenza 
del Tribunale del Lavoro di Saler-
no, anche se ai soli fini economi-
ci, riconosce ai ricorrenti attra-
verso le deposizioni testimoniali 
e la documentazione prodotta, 
di aver espletato mansioni supe-
riori e quindi il diritto al tratta-
mento economico previsto per 
la superiore categoria B3 rispet-
to a quella posseduta, tra il 1998 
e settembre 2005, cat.B1.
In tema di rapporti di lavoro, è 
quindi una sentenza che costi-
tuisce un tassello importante 
sull’effettivo riconoscimento 
della retribuitilità delle mansioni 
superiori svolte dal dipendente 
pubblico.
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In aggiunta ai corsi ECM FAD già erogati on-line nel 2011 in forma gratuita per 
tutti gli iscritti alla UIL FPL del comparto Sanità, ed ancora fruibili attraverso la 
piattaforma dedicata fad.uilfpl.org, sono disponibili i seguenti corsi:

► dal 12 marzo: “L’assistenza al paziente cardiopatico”, accreditato per 5  
 crediti, per la professione degli Infermieri

► dal 19 marzo: “Valutazione del rischio stress lavoro-correlato, criteri e  
 metodologia”, accreditato per 4 crediti, per tutte le professioni.

Successivamente, nel corso dell’anno 2012, saranno erogati anche i seguenti 
corsi:

► Empowerment, motivazione, coaching, analisi di clima. Parole che assu 
 mono significato e importanza in un’equipe di lavoro. Quale?

► Il nuovo procedimento disciplinare e le responsabilità del dirigente infer 
 mieristico

► L’operatore socio-sanitario: profilo, responsabilità, ruolo all’interno   
 dell’equipe assistenziale

► L’idea di gruppo e la partecipazione al lavoro – Dal gruppo al gruppo di  
 lavoro
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UIL FPL CARD
Vantaggi e risparmi per gli iscritti UIL-FPL

I costi per la tenuta dei conti correnti, già da alcuni anni, sono diventati esosi, rappresentano quasi 
un lusso. Con l’ultima manovra, però, le norme antievasione per la tracciabilità dei pagamenti obbli-
gano, di fatto, i cittadini all’apertura dei conti correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di continuare ad offrire servizi ai propri iscritti, per dare risposta alle nuo-
ve esigenze agevolando il più possibile la loro vita, propone la possibilità di usufruire di una carta 
di credito ricaricabile, la UIL FPL Card, che senza costi e senza canone, funzione anche come conto 
corrente per importi fino a 10.000 euro. La UIL-FPL card, che fa parte del circuito MasterCard, oltre 
a consentire tutte le transazioni monetarie anche all’estero e on-line, permette di effettuare acqui-
sti in più di 21.000 esercizi commerciali convenzionati presso i quali si può usufruire di sconti che 
vanno dal 5% al 25%. La quota di sconto viene direttamente ricaricata sulla carta e quindi “moneta 
rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL Card, che è dotata di codice IBAN ed è regolata dalla normativa del-
la Banca d’Italia, ricordiamo il servizio di SMS Alert (invio di sms per avvertire dell’utilizzo della carta 
in funzione anti-frode) e l’estratto conto su internet. Da gennaio 2012 l’iscritto UIL-FPL interessato a 
richiedere la Card deve sottoscrivere il contratto di adesione disponibile su sito internet  
www.uilfpl.net ed inviarlo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 35 00199 Roma.

NOTIZIE DAI TERRITORI
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Drammatica situazione dei Pronto Soccorso degli 
ospedali di Roma

(continua a pag. 15)

NOTIZIE DAI TERRITORI

La drammatica situazione dei 
Pronto soccorso degli ospedali 
romani,  alla ribalta dei media 
in questi giorni, per chi sa di sa-

nità non è una novità, sa bene 
che è la norma e l’episodio ve-
rificatosi al pronto soccorso del 
S. Camillo è l’eccezione, parlo 
del paziente rianimato a ter-
ra. Le interminabili attese nei 
P.S. romani, e non solo romani, 
aspettando un esame o la visita 
di uno specialista in condizioni 
ambientali incivili, in taluni casi 
oserei dire inumane, é cosa che 
accade normalmente ed é nota 
da molto tempo. Quello che in-
vece sorprende e sconcerta è la 
sorpresa dei politici, tutti, della 
Regione Lazio, che anziché ten-
tare di provare a capire la situa-
zione e avanzare proposte serie 
e concrete di come risolvere il 
problema, nell’immediato o nel 
breve periodo, si dividono tra 
chi dice che gli accadimenti ri-
entrano nella normalità e che 
qualcosa, e a quel che risulta 
poca cosa, è stata fatta ed al-
tre sono in itinere e chi ritiene 
che la responsabilità primaria 
dei fatti accaduti e della situa-
zione generale dei P.S. é del 
“piano sanitario di rientro del-
la Regione Lazio” e di chi lo ha 
fatto. Entrambe le affermazioni 
sono vere ma parziali e perciò 
strumentali. Infatti, viene im-
mediato pensare che la prima 

cosa che ha reso drammatica la 
situazione, già difficile, é la ri-
duzione degli ospedali e dei po-
sti letto pubblici e privati senza 

la contestuale 
attivazione delle 
previste struttu-
re (presidi) ter-
ritoriali: poliam-
bulatori aperti e 
magari funzio-
nanti 24 ore.
Il quadro gene-
rale dell’orga-
nizzazione dei 
P.S. e dei DEA 
(Dipart imenti 
di Emergenza), 

dentro i quali è esplosa la si-
tuazione, è chiaramente figlio 
dell’insufficienza dell’anali-
si socio-sanitaria che sta alla 
base del piano di rientro e della 
conseguente mancata analisi 
di merito dei flussi dei cittadi-
ni verso le strutture sanitarie 
pubbliche, in particolare verso i 
pronto soccorso. Gli Atti Azien-
dali ne sono la logica e perversa 
conclusione. Per capire le cause 
dell’enorme e improprio afflus-
so di cittadini ai P.S., peraltro 
tutti palesemente inadeguati 
per carenza di spazi e di perso-
nale, è  necessario considerare i 
motivi di seguito rappresentati:
1) Il primo motivo è che 
il pronto soccorso, in presenza 
di una patologia invalidante e 
dolorosa, è l’unico posto dove 
si ottiene immediatamente la 
diagnosi e la terapia e, in buona 
percentuale di casi, si ottiene 
anche l’esito celere e definiti-
vo del dolore e della patologia, 
ed è gratis. Questo primo mo-
tivo da solo spiega e giustifica 
il ricorso diretto al P.S. I dati 
dell’ASP (Agenzia Regionale per 
la Sanità) dicono che nel 2010 
gli accessi nei Pronto Soccorso 
di Roma e del Lazio sono stati 
2.080.472 di cui: l’ 1,47 %  in 

codice rosso e solo il 18,96 % in 
codice giallo, (tot. Circa il 20 %) 
Tutti gli altri erano codici verdi o 
bianchi con problemi per i quali 
una volta si chiamava il medico 
di famiglia per una visita domi-
ciliare o si prenotava una visita 
specialistica ambulatoriale alla 
ASL o in ospedale.Una nota a 
parte merita la situazione delle 
autoambulanze ormai sempre 
più spesso bloccate nei pronto 
soccorso degli ospedali Roma-
ni che non riescono a ripartire 
prima di 3 o 4 ore perche non 
riescono a recuperare le barelle 
per cui l’ARES (118) è obbligata 
a ricorrere ai privati per 10-15 
autoambulanze private al gior-
no il cui costo, per ogni ambu-
lanza, è di € 500 ogni 12 ore. 
A Roma ogni anno arrivano ai 
pronto soccorso circa 1.500.000 
di pazienti dei quali solo il 15 %  
con l’autoambulanza, ovvero 
225000 circa. Delle 140 auto-
ambulanze che l’ARES fa circo-
lare nella provincia 70 circolano 
dentro al raccordo anulare e di 
queste 40  restano bloccate ogni 
giorno negli ospedali romani 
(così scrive il 6 Febbraio u.s. il 
Direttore della Centrale opera-
tiva del 118 Livio De Angelis al 
Prefetto di Roma, al Questore e 
all’Assessorato alla Sanità del-
la Regione). Ma perche l’ARES 
non si organizza acquistando 
300 barelle, affittare box ca-
pienti e/autorimesse dove allo-
carle e dove le autoambulanze 
dell’ARES possono rifornirsi e 
attivare due o tre furgoni che 
girano a recuperare le barelle? 
Basta fare due conti per capirne 
immediatamente la convenien-
za e l’utilità. In un solo anno si 
ammortizzerebbero i costi e nel 
secondo si andrebbe certamen-
te in economia e, soprattutto, 
si eliminerebbero i rischi che 
comporta, per i cittadini, il ritar-
do nella risposta alle chiamate 
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degli interventi in emergenza. 
Credo il Sindacato possa far 
proprie le considerazioni suc-
citate, tramutarle in proposta e 
avanzarla all’ARES e alla Regio-
ne lazio:   
2) Il secondo motivo é 
conseguente all’inadeguata o 
assente considerazione, nel 
piano di rientro, dell’invecchia-
mento medio della popolazio-
ne, dell’impoverimento econo-
mico delle classi medie e basse, 
dell’aumento dei disoccupati e 

dei parzialmente occupati, dei 
separati o divorziati non più 
economicamente autosufficien-
ti, delle famiglie monoreddito, 
dei pensionati con la pensione 
minima o di poco superiore, dei 
ticket, dei costi delle visite spe-
cialistiche private e delle analisi 
strumentali maggiormente ri-
correnti (es. ecografie, MOC e 
RMN) . La semplice lettura dei 
dati ASP non può che portare 
all’interpretazione socioecono-
mica dell’abnorme ed impro-
prio afflusso di cittadini ai P.S. 
3) Il terzo motivo è dato 
dai tempi lunghissimi delle liste 
di attesa della specialistica am-
bulatoriale pubblica ospedalie-
ra e dei poliambulatori territo-
riali delle ASL, conseguenti alla 
limitata apertura e disponibilità 
oraria delle strutture territoriali 
e dalle insufficienze di organico 
dei medici specialisti (SUMAI). 
Quello che di cui si necessita 
e che manca è una rete di po-
liambulatori pubblici territoriali 

aperti e funzionanti h 24, che 
riporterebbe anche gli ospeda-
li pubblici ad una condizione di 
normale funzionalità. Tutto ciò 
rende inefficace ed inefficiente, 
e praticamente vano, il ricorso 
alle strutture ambulatoriali pub-
bliche. Chi può pagare ricorre al 
privato direttamente e chi non 
può ne pagare ne aspettare va 
al pronto soccorso e questo fe-
nomeno tende sempre più ad 
aumentare. Qualche politico, 
senza pudore alcuno, riparla 

di intro-
durre il 
ticket per 
il pronto 
s o c c o r -
so il che, 
invece di 
r i s o l v e -
re il pro-
b l e m a , 
a g g r a -
ve re b b e 
ulterior-
mente il 
d i s a g i o 
economi-

co della popolazione (vedi pun-
to
4) Altro motivo è l’assen-
za di una rete efficace ed effi-
ciente di assistenza domiciliare 
sanitaria medica ed infermieri-
stica, che colpisce soprattutto 
gli anziani. Basti pensare che 
gli anziani, che aumentano in 
modo ingravescente,  presenta-
no disagi fisici i quali, addirittu-
ra, impediscono a moltissimi di 
loro di recarsi dal proprio medi-
co di famiglia. Infatti, nella po-
polazione anziana come è noto, 
le  patologie  aumentano e si 
cronicizzano per cui la tempisti-
ca della diagnosi e della terapia 
è  quasi sempre esiziale. Sono 
uomini e donne che hanno ca-
pito per esperienza di vita, e 
finanche  spinti dall’ indisponi-
bilità economica, che la miglio-
re risposta ai loro problemi di 
salute la possono trovare solo, 
recandosi o facendosi accom-
pagnare, al pronto soccorso. 

5) Ultimo motivo, ma non 
meno importante, è che l’au-
mento vertiginoso della popo-
lazione anziana richiede, anzi 
impone, con ogni urgenza l’au-
mento delle R.S.A. (Residenze 
Sanitarie Assistite) oggi esi-
stenti, come del resto prevede 
il Piano Sanitario Regionale. 
Ma qui é necessario un ragio-
namento più ampio ed appro-
fondito perche, sono convinto, 
che la necessità prevalente é 
la realizzazione di un’adegua-
ta rete,  realmente efficace ed 
efficiente, di assistenza domici-
liare medica ed infermieristica 
integrata con l’assistenza socia-
le all’anziano. La nota dolente 
della situazione è che tutti gli 
interventi delle Istituzioni pre-
poste – ASL, Regione, Comuni 
e Municipi - sono poco efficaci, 
efficienti, scarsamente coor-
dinati tra loro e limitati, anche 
ma non soltanto,  per le note 
insufficienze dei fondi stanziati 
e assegnati.
Negli anni a venire la prospet-
tiva per gli anziani, per quanto 
riguarda il sociale, certamente 
non è rosea per la già nota limi-
tatezza delle risorse e la prevista 
riduzione dei fondi per il sociale 
e solo l’intervento del governo 
può migliorare la loro condizio-
ne con l’incremento, in misura 
adeguata, dei fondi assegnati e 
già insufficienti.  
Non mi pare proprio che nel 
dibattito politico in corso, che 
altro non è che un reciproco 
scambio di accuse delle par-
ti politiche in campo, emerga 
un’analisi adeguata alla situa-
zione dei pronto soccorso e alle 
reali necessita della popolazio-
ne, con particolare attenzione 
a quella più bisognosa. Sono 
anche convinto che l’apertura 
dell’inchiesta della Procura Pe-
nale di Roma non porterà alla 
soluzione della drammatica si-
tuazione dei pronto soccorso. 
Non esiste una soluzione giu-
diziaria ai problemi sanitari e 
sociali!

Pronto Soccorso degli ospedali di Roma
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Uil Fpl: grande avanzata nelle elezioni per 
rinnovo Rsu

NOTIZIE DAI TERRITORI

BAS“Grande avanzata della UIL FPL nelle elezio-
ni per il rinnovo delle R.S.U. del comparto Sanità 
ed Enti locali. Sui dati ancora parziali la UIL FPL 
schizza nella Provincia di Potenza dal 18% al 23%, 
a Matera supera il 30% nelle Autonomie Locali e 
passa dall’ 11% al 20% nel settore sanità.
Trionfale la crescita all’ASP di Potenza – annuncia 
la nota del sindacato di categoria - che passa da 
285 a 460 voti, alla Provincia di Potenza che pas-
sa da 120 a 180 voti e alla Regione Basilicata che 
passa da 1 a 3 R.S.U.” “Un successo straordinario 
– prosegue il comunicato - che premia l’impe-
gno profuso in questi anni per restituire l’amore 
ai dipendenti pubblici oggetto di una campagna 
vergognosa. Un successo che sarà speso per ri-
lanciare la contrattazione e rinnovare i contratti, 
ridurre le tasse sul lavoro, eliminare il precariato 
e per la riduzione dei costi della politica. Un ri-
sultato che va al di là delle più rosee aspettative 
e che sarà speso anche per migliorare la quali-

tà dei servizi e per una riforma equilibrata della 
«governance locale» e del sistema socio – sani-
tario.
Un grande ringraziamento va a tutti gli operatori 
che hanno così largamente supportato le nostre 
liste e i candidati che ci hanno messo la faccia. 
Un ringraziamento particolare alla Segreteria na-
zionale e al segretario generale, Giovanni Torluc-
cio, per il sostegno e per le tante iniziative messe 
in campo e al segretario generale della UIL di Ba-
silicata, Carmine Vaccaro, per il supporto dato in 
questi mesi di confronto sui territori e sui posti 
di lavoro”.
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Uil Fpl: ‘Silenzio della Regione sui 2.500 
dipendenti delle Province’

La segreteria regionale della UIL 
FPL Marche stigmatizza il com-
portamento della Regione per 
non aver dato ancora riscontro 
alla richiesta unitaria UIL, CISL e 
CGIL,
Funzione Pubblica del 16 gen-
naio, intesa ad aprire un tavolo 
di confronto a tutto campo
sullÂart.23 del Decreto Monti 
relativo alla riforma delle Pro-
vince.
Ritiene comunque che vada 
sottolineato anche il silenzio, 
nei confronti del Sindacato, da 
parte di UPI Marche ed ANCI
Marche a cui, sia pure per co-
noscenza, era stata inoltrata la 
nota in questione. E dire che 
proprio con l’ANCI, UIL, CISL e 
CGIL di categoria erano riuscite 
ad aprire un tavolo di confronto 
regionale che includeva tra l’al-
tro, anche le problematiche re-
lative alla riorganizzazione degli 
assetti territoriali, per quanto 
attiene la gestione “associata” 
dei servizi alla cittadinanza.
A seguito del quotidiano dibat-
tito esclusivamente interno alle 
istituzioni ed alla politica a tutti 
i livelli, la UIL FPL propone di
incontrare sulla materia i capi-
gruppo dell’Assemblea Legisla-
tiva Regionale per sollecitare il 
potere politico marchigiano a
livello trasversale e per cerca-
re di comprendere, al di là de-
gli slogan, gli intendimenti di 
ognuno.
Anticipata dal segretario regio-
nale Carlo Santini una confe-
renza stampa unitaria, anche 
per sottolineare la compattezza 
di
CGIL, CISL e UIL sulla materia 
che, non può comunque rima-
nere esclusiva prerogativa delle 
OO.SS. di categoria, ma deve 
trovare invece il massimo ap-
porto da parte delle Confedera-
zioni Regionali CGIL, CISL e UIL 
attraverso i tre Segretari

Generali Ghiselli, Mastrovin-
cenzo e Fioretti, anche a favore 
della professionalità espresse 
da circa 2.500 dipendenti delle 
province marchigiane che at-
tendono un impegno concreto 
da parte del “Sindacato” tutto, 
per la tutela del proprio lavoro, 
dei propri diritti, delle proprie 
legittime aspettative. Iniziativa 
in cantiere, una maxi assemblea 
da tenersi all’aperto, nei pressi 
di via Gentile da Fabriano al n. 

9, da organizzarsi in tempi bre-
vi, (considerate anche le “pro-
cedure” più complesse,
per ovvi motivi di ordine pub-
blico da seguire in eventi del 
genere) al fine di accompagna-
re e sollecitare il dovuto coin-
volgimento del Sindacato in un 
percorso di complessiva rifor-
ma dei “Governi Territoriali” 
che non può certo esaurirsi con 
l’applicazione dell’art.23 del de-
creto Monti

COMUNICATO
(Francesco Liuzzi  Segretario 

Responsabile Provinciale UIL FPL BARI)
La Segreteria Provinciale UIL 
FPL esprime viva soddisfazione 
per l’alta partecipazione al voto 
per il rinnovo RSU nel Pubblico 
Impiego che conferma la consa-
pevolezza dei lavoratori di  di-
fendere la democrazia nei posti 
di lavoro e di dare gambe ai loro 
sacrosanti diritti.
 La UIL FPL si afferma 1° 
Sindacato nel Comparto delle 
Autonomie Locali  di tutta la 
Provincia di Bari sfondando la 
soglia del 30%.
 Questa straordinaria af-
fermazione è stata possibile gra-
zie al 37% raggiunto nel Comu-
ne di Bari, al 39% alla Camera 
di Commercio, al 37% allo IACP,  
al 31% al Comune di Acquaviva, 
al 30% al Comune di Castellana 
G., al 64% al Comune di Cel-
lamare,  al 49% al Comune di 
Conversano, al 41% al  Comune 
di Gioia del Colle, al 47% al Co-
mune di Grumo Appula, al 46% 
al Comune di Locorotondo, al 
30% al Comune di Mola di Bari, 
al 42% al Comune di Molfetta, 
al 38% al Comune di Noci, 53%, 
al Comune di Polignano, al 55% 
al Comune  di Santeramo in Col-
le, al 35% al Comune di Toritto, 
al 35% al Comune di Triggiano, 

al 42% al Comune di Valenzano,   
al 100% all’Agenzia Promozione 
Turismo, al 50% alla Comunità 
Montana Ruvo di Puglia  solo 
per citare le percentuali più si-
gnificative.
 Anche alla Regione Pu-
glia, territorio di Bari,  la UIL FPL  
è il 1° Sindacato.
 La Segreteria Provincia-
le inoltre esulta per la grande 
affermazione al Policlinico di 
Bari che con oltre il 24% si con-
ferma 1° Sindacato.
  Esprime altresì soddisfa-
zione per la sostanziale tenuta 
negli IRCCS e nella ASL BA in cui 
però dovrebbe far pensare mol-
ti : Amministratori, Politici, Cit-
tadini, Dipendenti e Sindacati  
per la situazione anomala che 
vede da solo un Sindacato Au-
tonomo più forte di CGIL – CISL  
e UIL messi insieme.
 La Segreteria Provin-
ciale UIL FPL nel ritenersi sod-
disfatta per l’ottimo risultato, 
complessivo, frutto di costan-
za e coerenza dell’azione della 
UIL, ringrazia quanti : Candi-
dati, Elettori, Attivisti  hanno 
contribuito a questo esaltante 
risultato.
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